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www.ilmessaggero.itSalute e benessere

Evitare gli snack

Bocconi piccoli

No ai precotti

`Non tenere in casa cibi
ipercalorici e poco
sazianti (snack e dolci)

`Fare bocconi piccoli
non più grandi della
falange di un pollice

`Evitare di comperare
cibi precotti, sono ad alto
contenuto di grassi e sale

LA MALATTIA

M
ettiamo in fila cento italia-
ni: dieci sono obesi. Altri
33 in sovrappeso. Numeri
niente affatto incoraggian-
ti, soprattutto tra i bambi-
ni di 8-9 anni. Ben il 22% di

loro, infatti, ha almeno quattro o
cinque chili da perdere mentre
11% è già arrivato ad una condizio-
ne di obesità. Una condizione, per
grandi e piccoli, in cui il problema
salute si confonde con quello psi-
cologico. Tanto da non riuscire
spesso, secondo gli specialisti, a
capire quale strategia scegliere
per centrare l’obiettivo bilancia.

I QUESTIONARI
«Facciamo insieme il primo pas-
so» è il motto dell’Obesity Day che
torna venerdì prossimo. Una gior-
nata dedicata alla sensibilizzazio-
ne dell’opinione pubblica e dei pa-
zienti nei confronti di questa ma-
lattia. L’iniziativa ha la firma del-
l’Adi, Associazione italiana di die-
tetica e nutrizione clinica: duecen-
to centri offriranno consulenze ge-
neriche gratuite, distribuiranno
materiale scientifico e questionari
che, una volta elaborati, consenti-
ranno di avere una mappatura
precisa di come la popolazione in
genere affronta il sovrappeso e
l’obesità e permetteranno di indi-
rizzare chi ne ha bisogno verso te-
rapie mirate. Sul nuovo sito www.

obesityday.org sa-
rà possibile trova-
re i centri che ade-
riscono all’inizia-
tiva, compilare i
questionari e con-
sultare on line la
rubrica “L’esper-
to risponde”.
«Secondo l’Orga-
nizzazione mondia-
le della sanità -
spiegano gli specia-
listi dell’Adi - il so-
vrappeso è danno-
so quasi come il fu-
mo. Ogni quindici
chili in eccesso si
perdono tra gli otto e
i dieci anni di vita e il
rischio di morte prema-
tura aumenta del trenta
per cento.

IL RUOLO PERDUTO
Un appello ai genitori, non solo
per alleggerire il menù dei figli.
«Fa riflettere notare - commenta
Lucio Lucchin presidente Adi -
che un bambino con madre e pa-
dre obesi ha tra il 70 e l’80% di pro-
babilità in più di andare incontro
al sovrappeso rispetto ad un bam-
bino con genitori normopeso. E’
arrivato, dunque, il momento che
gli adulti recuperino il loro ruolo
verso comportamenti salutari».
L’obesità è stata riconosciuta dal-
l’American medical association
come una vera e propria malattia:

l’aumento del grasso corporeo,
specialmente localizzato a livello
addominale, fa, infatti, triplicare il
rischio di un tumore al colon ret-
to, alla vescica e alla prostata. Ol-
tre ad esporre a disturbi cardiova-
scolari e diabete. «Attenzione alle
circostanze che possono condurre
al cosiddetto “iperconsumo passi-
vo” - mette in guardia Giuseppe
Fatati presidente della Fondazio-
ne Adi - in cui non ci si accorge di
mangiare prodotti ad alta densità
energetica e in quantità eccessi-
ve».

Ester Maria Lorido
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Il problema riguarda almeno dieci italiani su cento
venerdì una giornata di screening e sensibilizzazione

Obesità, un test
e scopri la cura

MISURAZIONE La nuova app faciliterà le comunicazioni con il medico

I BAMBINI CON GENITORI
“OVERSIZE” HANNO
L’80% DI PROBABILITÀ
IN PIÙ DI INGRASSARE
IN SOVRAPPESO UN TERZO
DELLA POPOLAZIONE

Se il caffè rende nervosi o
insonni solo per alcuni la
“colpa” è dei geni. Lo ha
scoperto la ricerca condotta
dall'università di Harvard e
pubblicata sulla rivista
Molecular Psychiatry. Bastano
sei varianti genetiche a far sì
che per un gruppo ristretto di
persone un caffè di sera sia
inoffensivo, mentre per altri
significa affrontare una notte
insonne. La scoperta si basa sui
dati raccolti da 120.000
dipendenti dalla tazzina. «Le
nostre scoperte permettono di
identificare chi potrebbe avere
più benefici bevendo più o
meno caffè», ha detto la
coordinatrice della ricerca,
Marilyn Cornelis. Quello che
emerge è che ognuno regola
spontaneamente il consumo in
modo da ottimizzare gli effetti
della caffeina. Risulta, inoltre,
che le varianti genetiche
presenti nei consumatori di
caffè più accaniti
probabilmente agiscono
direttamente sul metabolismo
della caffeina. In alcuni l’effetto
ricompensa della sostanza
contenuta nella tazzina è più
alto che in coloro che non
hanno una variante genetica.

Il caffè non rende
tutti nervosi:
sono i geni a fare
la differenza

TECNOLOGIA

A
rriva “What is app”. Da do-
mani gli italiani potranno
scaricare la prima applica-
zione sanitaria per smar-

tphone e tablet dedicata alla pres-
sione e creata dalla Società italia-
na di ipertensione arteriosa. La
nuova app sarà presentata nei
prossimi giorni al congresso na-
zionale che si svolgerà a Bologna.

Inserendo i propri valori il pa-
ziente ha la possibilità di visualiz-
zare in tempo reale l’andamento
della pressione e tenere un diario
digitale da mostrare al medico a
ogni controllo. Attraverso lo stru-
mento i pazienti potranno riceve-
re informazioni sulla ipertensio-
ne, ma anche visualizzare il cen-
tro specialistico più vicino, aven-
do a disposizione orari e numeri
di telefono. Una pagina è dedicata
ai giovani dal momento che pro-
prio tra gli under 35 sta crescendo
il numero dei pazienti.

«Si tende a immaginare i giova-
ni come persone sane – spiega
Martina Rosticci, rappresentante
del Gruppo giovani ricercatori
creato nella Società di ipertensio-

ne - e stupisce scoprire che anche
i ragazzi sono affetti da una pato-
logia che si pensa essere preroga-
tiva dei genitori, se non addirittu-
ra dei nonni». A smentire questa
convinzione ci pensano gli ultimi
dati pubblicati nel National Longi-
tudinal Study of Adolescent Heal-
th, nei quali si evidenzia che un
giovane adulto su cinque in Usa è
affetto da ipertensione e la stessa
situazione sembra essere presen-
te a livello europeo.

LE INFORMAZIONI
«La necessità di comprendere a
fondo il problema e tutte le sue
implicazioni ha portato la società
scientifica a creare questa app –
aggiunge Claudio Borghi, presi-
dente della Siia - Attorno all’iper-
tensione ruotano una serie di que-
stioni come la valutazione siste-
matica dei propri valori, la possi-
bilità di avere accesso ad informa-
zioni valide e di identificare centri
ed ambulatori». L’ipertensione
colpisce in Italia in media il 33%
degli uomini e il 31% delle donne.
Il 19% degli uomini e il 14% delle
donne sono a rischio.

Antonio Caperna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Diario dell’ipertensione
tutti i dati in una app

LA SINDROME

L’
“Associazione Italiana Sin-
drome di Pitt Hopkins - In-
sieme di più - Onlus” na-
sce per dare aiuto e soste-

gno ai bambini affetti da questa
sindrome (una malattia geneti-
ca rara caratterizzata da ritardo
cognitivo con difficoltà a coordi-
nare i movimenti), ai loro geni-
tori che hanno bisogno di con-
fronto con chi sta vivendo la
stessa situazione e alla ricerca
(www.aisph.it345 2525835). C’è
l’esigenza di diffondere la cono-
scenza della sindrome, i suoi
sintomi e le possibilità di inter-
vento per aiutare i bambini ad
avereuna vitamigliore.

IL CROMOSOMA 18
«La nostra idea nasce dall’an-
goscia di non riuscire a fare ab-
bastanza per i nostri figli - spie-
gano alla neonata associazio-
ne - Abbiamo paura per il “do-
po”. Chi si prenderà cura del
piccolo quando noi non avre-
mo più la forza?»
Per portare maggiore consape-
volezza sulla sindrome, come
in America, è stato scelto il 18
settembre come giornata di
sensibilizzazione annuale, pro-
prio in riferimento alla muta-
zione genetica del cromosoma
18. «Vorremmo arrivare - ag-
giungono i familiari - a tutti i
genitori in cerca di una diagno-
si, a tutte le figure professiona-
li che ruotano intorno ai bam-
bini. Dai medici, alle maestra
dell’asilo ai fisioterapisti affin-
ché conoscano i sintomi e le
caratteristiche della malattia».

Pitt Hopkins,
un’associazione
per aiutare
genitori e figli

La ricerca


